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Anche nói facòiàp%k^.un 
dòllè parole Tw^ti ^ M n i t a . 

Anchf3 noi racconiandiamo 
tutti F deputati liberali di parte-
ciparè alla g ^ d e battaglia par-

e e^jàdì concorrere com-

1̂  
"'fv.-it 

patti 
Depreiis. 

Fate 

^mm'-
del 'Ministero 

Ministero De 
pretis rendendo irripossìbile ognif 
ritorno al potere del vecchio Me-
fistofele--SAed' avrete salvata là 

m:mh * • 
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.^wE;diciamo pensatamente: salvata 
la patria' —perocché noi sent^P; 
la certezza che un'ulteriore per-^ 
man en z à^tìell'o no vev ola 
àìlS direzione del governo porterà 
irreparabilmente lo sfacelo di ogni 
cosa. 

La votazione seguirà sulla qu i -
stìone fiaan^iaria— e benché di-

- . • • » • . - - • - - • 

sòuteado le : finanze ;^^|^^ va rad-
dentellato di tutte le'^cezìo^^^e 

sull* intera araoiinistr 
datf 

.cenaure 
ziotie — dalro" spèse della famosi 
spéaizione pellaconquìsta4!;Afi'ìcà 

.alle' spe9e;^éW0rdii3iriÌMÈti*u* 
la discussione Itflìàle 

Ma J ia t tan to se le apparenze^ 
non sono fallaci—^ noi crediamo^ 
che glamjnai la dignità e la indi­
pendenza d'Italia furono tanto 
cómprottiesse come oggidì. Senon-
chè'à queste r t | | p i supi*ème si 
aggiungono qùelleMixienp fbrse rì-
levabill ma più estese, più pro­
fonde più gravi perchè ritlettono 
alla corruzione pubblica morale, 
ed alla decadenza e disfaclraento. 
Wlle libertà ràppr tKta t ive . 

Fenomeno strano e che rac-
chiude nelle cause prime l a r ryo-
lazìóhe più importante deli§™h-
dizioni^ojali e politiche odierne. 

il Mimstero Depretìa sorto dalla 
Sinistra per attuare il program-
ma di Sinistra è strenuamente av-
versato da tutte le Associazioni 

giornali liberali ed indipen-

t - Parlamento Nazioiia 
•-SSh 
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torizzate 
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per noi non deve essere che l'oc 
casione. dei solenne giudizio 

• ' - - ' r - ' "^ E , '. . 

Noi ammettiamo anzi che Tono 
- - - ' • • . . . , . ^ 

^r^jole Magliani famigliarizzato o-
vrahiai còlle rubriche'^#%Sné cifre 
del bilàncio nazionale 

- .U-

sappia 
rispondere eloquentemente all'Op-
posizione: Ma tutto^^^tósl^; non^ 
riuscirà certamente a, mutare i^ 

• , ' - > • ' • 

giudizi dell'opinione pubblica c^§. 
partono dar semplice concetto: dàlia 
cattiva poUtica derivare necessa­
riamente,.|)ess{me./Znanze. 

^Nè ad fl tunó- può restare più 
dubbio che j | ^ ^ m | & m z s m o de-
preiinQ^ rion s i a l a peggiore poli­
tica che possa affliggere un paese, 

•Quale è ilv criterio governativo 
del Ministero? 

Non difeso 0 sostenuto franca-
I l I . • ' 

mente dalle^^^^ssociazioni cosUtU' 
W^ionali — Sion ha per sé che qual-

che siot-nàÌB di cui "'è assai con-
testata l a T ^ ^ f e d e / e la lealtà. 

Senza dubbio adunque il grande 
partito nazionale, cho fu il prin-
cipale attore 'denaPTÌcost|||j|ÌQi\e 

/'italiana è decisamente avverso a r 
Ministero Depretis^ • 

Ma ad esso si aggiunge inoltre; 
Hfoìèlla parte iffif'paese onèsta é # 

pur repugnante per couvinzione 
s ince r r td t ^ * | ) ^ ^ ^ 
sista — domanda anzitutto 
governo la tutela della moralità,-

È q f e r i a pSì^te-Che nel Par-
lamento Italiano è rappresentato 
da Siivlo^j^^paventa—r-erche è.di-
vonuta sempre più minacciosa e 

Tomaia del ^5 
- - -. 

PresideDza BianchéH.. 
LÈI seSuff al apro éón uno scambiò" 

dì dìchiarasiom fr» Martini (ex-sesro-
tario generale ^UMstruzione) e Gio-
littr^rca l'accusa fatta ieri da Gio-
, n " " I • 

litti al ministoro che fra tanto di-
i -

spetìdiò megaii[a,ifmezza miUóne ai mao-
stri elementari, 

acchelU parla,in favore del gover­
no. Egli dichiara di assumere^ la roa 
Bponsalìiìà della situazione anche come 
membro della commissione,dal.biian-
ciò. Combatto i calcoli di Soonino e 
di éiolittì. 

'i- ' • ' ' " ••• 

avale dichiara speciaimente aliar' 
biato per gli aumenti di spese fatte 
iia int!3|6ss6 particolare. E* uà sistema 
che conduce all' egoismo. 

Vigoni pr ia in fiìflro. .Sostiene 
Velasticità de! bilancio, ; ..m^ 

Cavalietto si dichiara pure in favo­
re; Difende enfaticamente il mmiste 
%òfé conclude dicendo ch£ |̂.a quQStip> '̂ 
ne gnansiaria è, un pretesto dicendo 
.lìkiJirél'^"'' " • ' ; • • • • • • • • 

poF abbattere il medesimo. 
Alio sei levasi la se 

>•-

i-;*j^iii 

per Massaua i vantàggi finora li 
risenta tuttiJiAustria, merae sem-
bra che il Lfoyd austr|%G£î  voglia 
piantarvi anche una specie di ca-

^tqtaggig^, 
Ed ha ragione la ^jRiforwia a 

flmfòsito del n i e t ^ J ^ si fa per 
l'interessi italiani mentre vi si fa-

^ • 

vorisconò soltanto gli austriaci: ' 
' « Questa è, si dice, la politica 

degli interessi. Essa però equivale, 
a quanto sembra, tràdotW in real­
tà il linguàggio governativo, alla 

apolitica del fallimento.V 

^ n ^ A ^ 
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Le necrologie, al Senato 

'& 

A proposito della questióne oppor-
tunamente sollevala r altro ieri dal 
senatore Manfrin, ecco l'elenco dei 
povanta senatQ|i^d6fmig|ji dei qUàìr 
non fu mai annuaziata ìii^.^morte ài' 

s m io del Re 
Tornata del 25 

* « 

' . - '-1 
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risoluta contro il Ministero-trasfor-

y 

I . I- .'.;^%Ìptì^Ì;^Sf? 

* ^ 
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Quale è il suo programma? 
Quale è il partito donde' '̂ ê  sul 

,e^ha^;és^ogitato ò s'volge la 
sua azione ? . 

Quali opere ha compiute? 
Qiìàìi léggi 0 pi'Qvvédirnehtl ha 

proposti ed attuati? • ' ^ 
Nessuno anche fra i suQi.̂ ^̂  

fanatici seguaci oderebbe dare una 
risposta favorevole. 

La carriera dèi 'Ministei'o Dò-
p?etis o meglio del vecchio presi' 
dènte, incominciata colla Sinistra 
ha segnato le sue grandi orm^^, 
colla àdesÌQn^j,alla:.alleanza degli* 
imperatori —rmpolla amicizia al­
l'Impero Austro-Ungarico — colle, 
cpnvenzidni ferroviarie — colla 
spedizione militare in Africa. '' ' 

Quali siaho'ridealìtà ctfè hanno.: 
determinatola nessuno è dato in­
dovinare: Diremo anzi che, dòpo^ 
ÌL Ministero De'pretis ha procla­
mato mediante il generale Robi-
Jant che f principit ed i senti-
men0Tiì politica sono vane pa-
role —' dovendosi curare soltanto 
gliintQressi. 

mista. 
; È questa la parte che ha dato 
r allarme contro una politica che 
gettò xpsl jpctttianò il paese. ) 

•"̂è purtroppo cosi. Il trasfor­
mismo è un pantano di interessi 
illegittimi, di mézzi subdoli e vol­
gari. . ^ .,; ;; ... .. : ..••,' •.,. 

lì trasformismo è ìsLmorale bot­
tegaia applicata air azione gover-
nativa. 

Essa è la negazione di ogni co­
scienza, estlplW ogni fede, sosti­
tuisce : il tornaconto personale al­
l'amore della patria, agli interessi 
della comunità; .e fa della società 
un'accolta di individui che sotto 
l'impero e cól pretestOj,^} norme 
s ^ a l i si insl%np, si: combattono, 
si'dìstruggopio a vicenda,, | 

La morale hotlegaia applicata 
al Parlamento capovolge i partiti, 
disgrega la iriaggìdranzsÈ, avvilup­
pa e confonde) :̂ d il governo cessa 
di essere upa normaj una garan-
zfc«fì bene per divenire l 'inte-

^'iresse j i^ j in vecchio ambizioso che, 
superiore agli altri tutti nel ma­
neggio furbesco delle Torme rap-
presentanyj^i&,cpi nome della j5a^m 
in bocca; r'èndè impotente la Ca­

dmerà e con essa la nazione intera. 
Ma,;^i|prtropi3o la-vita del popoli 

come degli individui non si arresta 
per q u e s t o - ^ ed ecco perchè la 
politica trasformista perdurando 
ulteriormente potrebbe'essere là 
elaboraz^p, di una catastrofe e-
coEiomica, dK,cui# processi penali.^ 
odierni e, la emigrazione sempre' 
più copiosa dei ' nostri 'contadini 
ed firtigiani non sono che i primi 
sintomi 

Presidenza Durando, 
l\ [Pi^aiàefm cpmrae»OTi morte 

BV^fnuta%e Napoli ÌBaprovvisamente, 
àéfm Fa»'-- :-'^''' 

Depretis presenta il decreto cu no-
mina ai Messedaglia a roeio commis-
sano nella discussione per la perequai^ 

fondiaria. Prega V ufficio centra-
le di sollecitare i suoi, lavori, affinchè 
a'aiscussibne posya cominciare sabato, 

e continuarsi, eventualmente, dome-

Bè Filippo^ CaracciolOj Basile, Ghi-
leri^manonico, prp^^ujziàho, comraos-

' # # 

Bj^a'iAi 
'^^ 

si, delle p ^ o l e per commemorare' la 
perdita dì De Falco. 

Si approva la ^prorbga della legge 
del Gatenacio. 

Discutesi l'estensione a tutto il re-
gno della legge del 1859 sulle servitù 
K l i l i t a r i | ^ : ; . . , . - , : • -

Sv approvano gU articoli senza di-
- ' _ I r 

ecussione. 
A-pprovasi pure senza discussione il 

progetto pei consorzi d'irrigazione, il 
trattato fra l'Italia é lo Siam, TItalia 
e la Corea» 
. Levasi la ìlduta alle ore 4 e 50. 

Dorìa, QinorJ, Strozi, Lanzìllì, Sai-
mour, Pastore,: Spano, Lunati, Sella 
•G. B., Lissoni,:Lombardmi> Porro, Pe­
scatore, Lauria, Guiccioli, ' Selvatico, 
Mezzanotte, Spinola, Castiglia, Tonello 
Cavalli, Cantofanti, Spaccapieira, Pi-
gnatelli, Mazzoleni, Costantini, Rossi 
P'«s«PP|» J t ì & J r t t o J » .»e. Luca, • Sa-
bastianj,,Feinarpn, Mazzol|j)J, Rizzoli; 
(bravina, Conforti, Polsinelji, Calcagno, 
Bellavìtìs, Marchese, Macchi, Arriva-
bene, Araldi, Frizzo, Strongoli, Pigna-
telli, Zanetti, Nuaiante, Chigi,Do An-
geUS,, Garelli, MftlegarJ,àrsse,Balgioio-
so, Paluda, Pisani, Mî ffei, Monaco La 
J^l^etta, Maurigi, Fenzì,Nomis^di Cas-
Silla Laconì, Gasati, Balbi, Senerega, 
Buglione di Menale, Varano, Bembo, 
Siotto, Pintor, Della Cherardesca, Gue^ 
vara, Suardo, Medici Michelflj De^ 
rari, Bombrini, Mayr, Malaspina, Ai' 
rentt, Pescetto, Baifaele, De Cesare, 
Boneompagni, Lùdovisi;- Persane, De 
Rifeis, Amante, Mauri, Scragli, San 
^giorgi, Prpvana, Grixoni, Villa-Riso, 
Chivizzani, Chiesi, Negri, Astengo, 
Bertolinì. 

V onorevole Presidente, generale 
Dorando, promise riparare alle omis* 
sioni, e lo farà ordinando che i cenni 

in prihcipalW^lffne dondlfKWnfdel 
aoU. Romeo EomeL medìfio^condotto 
a Porsiòlo. Era prctiidonte, di una so^ 
cietà di mutuo soocor^dì contadini; 
rileva che quella del Sartori rìspon-
deva iheglio allo scopò. 
^^Ipinge iiffiloììso le cdndiziom Ì 
contadini mantovani ; dica che 
hanno nommenoJa polenta pel 
raarsì ISensazióne) Q ̂ ^ ^cau^ l , la 
voi'i con cui guadagnare il vitto. Il 
riico rimedio un rialzo dell#*Wrcelk 
Nega che i; contadini 8Ì siano trovati 

^in fermento. Non crede buonWè ta­
riffe, ma le ritiene una necessità di 
fronte alla mancanza dei probiviri. 1\ 
gartori conggliò sempre la legaUtî » 
! coatadini disobbligati hanno iavoi 
ìhperto; guadEignano appena dff 
agli 80 centesimi. Le abitaziStT 
potrebbero essere^ééffiori ; fami e! i l 
di sette od otto persone, non hanno 
che una sola stanza umida, seniay 
poste e senza vetri, che serve loro 
letto, di pupina, dì tutto /StìWsazioMe 

prof onda.} 
Vi risp'^iiìo dopo ciò le deposi 

aioni degii altri testi. 
E a rivedérci domani. 

'.i!.i^;-|J 

Aitò 

tv ^v-.-. 
22 febbraio, [ntf^ 

'X^-
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necrologici dei senatori dei %uaU noni 
fu annunziatacela niPrte, siano inseiitj 
negli atti del Sena 

d̂ HiffflSfeffi.-

• • '^ 

La/^iforw^a occupandosi gentil­
mente di noi e di quanto scrìvem­
mo sulle ,||}|ime; dich^| | | |^ 'ni di 
Robilant scrive": 

« Non creda il Bacchiglione che 
noi ci facciamo soverchie illusioni 

I , • - • i . " ' . • • 

intortlò alle ultime energiche di­
chiarazioni dei conte Di Robìlant 
sulle Repubbliche americane, a 
proposito della questione con la 
Cgjombìa. ' 

•<<Koi non abbiamo fatto che 

orriBre ^ ^ ^ ^ H Q 

m. 

Pm «> 

* # • • • . 

25 febbraio 

S 
L' udienza antimeridiana del 

ee^sò si apre colla comparsa di Già 
coìno Gnoli dei Taverna già ispettore 
capo della questura di Mantova ed 
ora a Verona. Fu egli che spiccò 
quasi tutti gli ordini d'arresto. Il suo 

I L ' 

rai>pprto scrìtto ripete la storia del­
l'associazione dei contadini con tinte 
ad usum qtiesturae. Accenna ad al­
cuni canti|t4ncui dicevasi: Se TUalia 

metterle a registrò, appunto per- | Pè malata, Sartori Tè il dottor oca. 
che, molto probabilmente, verrà il Ma il Ferri, avvocato, rileva che 
mórnento in cui dovranno essere viceversa poi il delegato di^Ostigiia 

nega questi canti. A sua richiesta 
leggonsi tre rapporti in cui a propo­
sito di certa viti tagliate (40 lire in 
tutto dì dannol) si scrive che tutte le 

iricorche per scoprire gli autori dei 
tagli.... rimasero infruttuose. 

E dire che questi rap^iorti sono una 
della basi del processo! . 

Leggonsi informaMi^ii sugli ìmpu-
tati. Sono.... della questura. 

L'udienza pomeridiana fu occupata 

cui Qovranno essere 
ricordate al dimentico Governo 
Rost|&» 

Ringraziamo, la consorella ro­
mana di queste dichiarazioni e.,.,. 
si^mo d'accordo. 

'̂ Il c h ^ i piace ailai, visto che 
^quasi sempre con essa ci troviamo 
appunto d'accordo. 

E comìnciarho poi a ricorda­
le coìhlìiforma; come anche 

Cucii ammalato dovette sospender© 
i-Ciin^ty^*e3sendosi .so|ospfflt«n momen­
to fatto surrogare dai piccolo Cu-c% 
che come sì vede promette jdLsegui| 
bene le orme del padre. 

Ed ora comincio, •gernpn perder 
tWivo, e lasciando a parte con (ji:M(S^ 
'Miajle^ìJgesta dei nuovi Amministra­
tori, mi occuperò della giornata di 
ieri, che segnò una solenne sconfitta 
di tutti ì calabroni e calabc(||pini di 

^^sìago e paesi vicini. -i^^mm-
Trattavasì della elezione alle cafc* 

che per la formiazìónQ del Cons'gHo 
d'Amministrazione della nostra Banca 
Popolare. . 

A nessunoflieno che a i^Sori del 
partito Coipì-SIaviero puÒ^Sire ÌQ 
mente di convertire anche tali elezio-' 

^ -

pi in argomento di lotta vergognosa, 
quale la sanno pre|arare ed eseguir» 
questi corìsei di Asiago risorto, 

La^Blrìca di Asiago venne fondati 
mercè l'opera del cav. Rìgpfìf e de 
nostro amatissimo Nolli, coll'siuto dei 
benefici Amministratori .della"^^|ica 
Popolare di Vicenza, e appunto, quale 
figliale di questa, feceili^^primeope-

#azioniP«^" - • • • ••; •..^^,. 
Visse in allora di vita stentàtavp^^^; 

per là tenacità e persistettj^dei no­
stri migliori, continuò a suss!ster0,fino 
àlgiorno in cui sorse l*idea di ren­
derla autonoma ed inìettanl3d' nuovo 
angue e spirito nella istituzione, farla 

vivere di vita propria ed indip||i4enté. 
Gli sforzi riuscirono raagicamepiif 

e negli annî '̂ successivi fino ad oggi 
questo benefico istituto progredì^ au­
mentò le proprie risorse, ne venne 
cr adi to,3'accr ebbe proporzionata (penta 
di anno in aqno i depositi base e vita 
di queste piccole istituzioni, e gli af̂  

si^ccedettero in una propor­
zione da ormai assicurare l a ' ^ a Q 
jifl.vvenire di questa Banca. 
' Per riuscire a ciò, valsa l'opera in^ 
defessa degli Amministratori, a capo 
dei quali siedotto seaipre il Cftv. Ri-. 
goni, la cui posizione economica potè 
aprirci il ereditò presso Banche con-
sorellp. 

Quali ì risultati doìl'Amminìstra-
zione Rigoni pres^^uesto Istituto di 
credito dacché risórse autonomo 1 

•iV 
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ÌeIicijrf|Uoiselmì,^tàli che dovrelj^ 
hm aoddistea latti in die tirtt amante 
gU azionisti^ Sé taluni di questitnon 
fossero animati da sentimenti^ì rab­
bia e dì invidi|^©r80 i preposti al-
JIAmmi^^àzioné dì Lquosta BanoB. 

ntarono ì fondi .jallarJ'iserva, 
iì valore dello azioni àcèrebbe fino a 
l^i 6$t d^ L. 50, importo d'emissione, 
il dividoiido^rrìva in quest'anno a 

SM^par azione, e dì più sarebbe 
fWsa«KianÌènte ìì OoneigUo dì 

iAmmìnìatrazìdsie non avesse déciao 
di gassare al fondo di riserva un im-

^porto maggioro di quello gtabitito per 
io Statuto. Gli affari superano l'im-

di tre milioni e sì chiusa l'a 
zienda del i | 85 senza che alcun ef-
fatto passasse nei novero delio soffe-
renze. La relaKÌone dei sindaci iieU^ss» 
ì^^ j lea di ieri, enumerò tutta queste 
florido „a^proffitìltGati condisioni della 
nostra Banca, oìogìaQdo a Novera quojv 
L che vi contribuirono con la l o r ^ 

costanzti, cor loro appoggio, con !a 
loro severità e con tutto il loro buon 

r ' ' I ^ 

volere. .^MM^,^ 

Date tali condizioni Ì i Ì | ^ ^ ^ t e ^ « * ^ 

^̂ 19 flUeilò dai pochi 

- • • • ] ^ - y ' - i ^ 
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S i n d ^ previde, c t ^^^ne r corrento 
Huno sPfl tsa, senza scuotere l'eco-

" - " . T ' ' ' 

nbmica posizione di questo Istituto^'^ 
ribassare a beneficio dei petenti il 
tasso dello sconto, e questo risultato 
felice, lo devesì solo a coloro e, pri­
mo fra questi al, cav. Rigoni,,^||^(^er 
o ^ ^ r l o s'adoperò a tuttQjoflore,con 
amore e vera patria carità. 

Ma credete voi che queste condi­
zioni ftttte alla nostra Sanca .possano 
costituì rSjf̂ par certuni argomento di 
fiduc|fifv^^ stima verso gli Am 
stratdri? No, e ve lo prova il modo 
vergognoso col quale il partito Oolpl-
Sji^viero preparossi alla lotta di ieridi. 
^ i finale risultato non tornò a loro 

^ cont<S^Qa ciò nbil"toglie, che certe 
a r id r^^^ i^ 'debbano stigmatizzare, 

iialmente quando dlfsWVannp^ a 
Scalgà?e^gf( basi di una 'istituzione 
benefica ed importante* 

Per loro, anche questo IsMtu**̂  *̂*" 
ì/efi convertirsi in ara di- sacrifizio, 
suila quale sfogari^tuttì i loro senti­
menti ffilVèvoìi verso intemerate per­
sone, verso tutti colóro ohe non san--
no piegarsi ad idoli nuovi, specialmen­
te poi quando questi son fatti di 
creta... 

Era a toro materiale conoscenza, 
che con gli i|,^|pi che avrebbero po­
tuto • contare quali vecchi azionisti, 
per abbattere nelle elezioni il cav. 

(gòni, non sarebbero riusciti alloi 
scopo, per cui, sbizzarrendosi nel tro-
vare modo all'intento, uscirono con 
una î ft̂ >̂ î ftl̂  ^àe^ à^ associare quali 
azionisti molti deìloro partito.—Ma 
sapete corno? Con chiedere il trapas-
so delle aziortt posseduto in più da 
già i n sc r l ^^e ! loro partito, a favore 
di altri eh a non erano azionisti. 

Vergognosa, e ripeto infernale idea 
ch%(|jft̂ n può; esser sorta altro òhe in 
una reproba monte; dinanzi la quale* 
creditoi patria, oaritàpi^non possono 
avere significato alcuno. 

Fa vergogna il dirlo, ma il partito 
4eì nostri avversari, può scrivere an­
che questo portato del progresso, ch'e 
q d a i j ^ l e instanzare. 

Ma pòchi e vigliacchi mestatori 
della ptìbblioa morala, sono queste le 
idee por dar nuovo impulso alla isti­
tuzione, sono queste le diaboliche 

ti che nei vostri oscuri penetrali, 
escogitate a vantaggio del bene di 
questo paese! 
wDa' diversi giorni aveàno sguinza­
glia u ì loro cagnoUi noi paesi eif. 
coavicini per far aecorroiro nu^ierosi 
gli azionisti alla lotta di ieri> promet­
tendo compensi che rifaggo dal solo 
narrare, -^^^plevano fare Sfila Bao-
0g.'uaa dalle loro solite orgie satani­
che, di cui godono l'esclusiva pro­
prietà. 

i l guanto di sfida gettato a piedi 
dot partito Eigoni f|i^|raDcolto, e ci 
iipparacehiammo, sebbene a malinoaoro 
ad ts^rontare qatìsla nuova lotta. 

L'appoggio degli onesti sapevamo 
che noa ci sarebbe mancato, ad il 
ai^liero di qùostìi sorpasssnio di mol* 

rq£fapopo1i la 
cui intluènzS sì sarffBtì limitata^ 
p:0chi, cfcfe io dirò ingannati, sereni e 
tranquilli iniziammo la n'attaglia. 

W abbiamo échiaociatì, sconfitti e 
ih mezzo allE|,^|plvd rimase soccom^ 
benle in modo rilevante anche il no*^ 
me del sior Menegheto. Porttito dai 
nostri avversari quale Pèesidenta, di 
faccia al cav.Rìgonì, ebbo la peggio, 
giacché ottenne soli 155 voti,,jQantr6' 
il Rìgoni ne ebbe 248. 

In'tale proporziotie vilféro tiittt i 
nostri, sorpassando la listìi degli 
varsari, di 100 voti. ; m^^ .-

Edora turbatori, della pace e tran­
quillità di Asiago, leggete nelle cifre 

:là vostra condàrina e ItHezìqne forse 
vi fi il rà d'ammaestràmohtò a fidar delle 

• ̂ gllre arti, dei vostri sleali e vèrgo^* 
I gnosi moszi metio di quello che con-
' ta tOi ". • 

Un Sindaco,^ che nominato da soli 
.due mesij presentasi quale Candidato 
in una ekaio^apor ricévere-il b i t t P 

Isimo dì ^Hducfa de' eu&i compaseani, 
' Il 

vìdesi ir'espinto dall' urna e negata 
quella Stima che solò avrebbe dovuto 

-

iìvìo al poste che pqr unica ope­
ra del Governo egli oòctipa. —• Mia v' ò 
di più. 

ÌÌ^%^i'^kni(io Aridr¥a> aì̂  quafe il 
SindàóóTOÒlpì ha rifiutato, comò dice 
il |JÌccoIo CÌA CU un certificato dì mo 
ralità^fu eletto Consiglióra della Btm 
ca,.ricevendo dagli azioniatiJ^^uell'tt^ 
t6sta:io di fiducia che negarono | ÌE 
Sindaco-Golpi. 

La lezione fu biiona, la pillola'attiara' 
ma fu ingoiata. 

Cassandra ! CassandraI aiuto l^'u^lo 
corri, vieni c h a i padroni tuoi^ affo 
gàno, scompaiono. Vengono demoliti >, 
pocb̂ ^ â p̂oco ; co%Ìi|i0hB l'edificio si; 
sfascia, crolla, travolgendo nelle sue 
rovinò- càlabrohi, calabroncini, itìode-
rati, trasfobmiktì, gente d'bgni risma 
e d'ogni colore, che deturpano questi^ 
povero paese, inaugurando un'era di 
slealtà e di rogbsilf^W^iier dòri-
tìione Vieh detto e Risó'rgimerito di 
Asiago »\, 

CiicU^CUc^. 

m^^sif. 

•it 

^m-

chiamdfì^^ìvertire^^mche per far 
divetllf^ j pensììimo che nel moto s 
là v i ta^ ci èipure il guadagno 
tanti e tanti. 

Avanti, adunc(;ùe„jpfitì. 

«léEt^lé». — Bottiglieria Sarda^Giu 
seppe Pivas ,N., 2 bottìglie vìa 
BottigUoria Fiorentina 2 — Coppft-
doro Leonardo 2 -^ Pasini Elia cent. 
50 — Giacomelli 2 of le t t ì -^ N; N . i 

Dominidiato S — Lava 3 -— Stop-
ò lit*e 1 -^ Niiìolaò 3 ogi^ottì 

Burlini 2 -— Piazza Eiccardo I 
Pschunder lire 2 —̂ FratoUil^fVaona 
3 oggetti — Gagnoli Bognin 1 —-
Giovanni Eigon 5— Hestaurant Hotel 

%Ìt f42 — Sgaravatti ^ i -
priano 4 — 'Ftóig'tia Giuseppe Ta-

*boga 12 -™ Mfitìî  oggetti diversi 6 ' ^ 
Gol'da 4 bottiglie; -

Offéi^Ùé. ^ÌÉfs*''l^ ' S i o t t é r i b n f 
t'ogllsiiBief^^ Organo Giovanni, N; 
22 oggetti— MotttÌ^I31ovarim 4 — 
Mftrià'^aleri 8 -^ Ff^iViigli^-Wblìom-
•borg 8 - i Ccignoli e ^Bpgnirt 1—^ 0 . 
§ . Bisacco 3Kiw.A^nid Vannini 2 
— Famiglia Bianchini 9 

^ 4 - I _ 

orefice 4 •braccialétto -
Gii8tavo Noraa^S 0 
nob- Maìfthotti 8. 

.-. ^''^-

f^?\-jmì 

^J 

^^^'-

• Carrtfro 

Famìglia 

«tM^IKiìai*nM»i,'—,j)'prefetto Mussi,' 
acoopapaiftìato daf maggiore dei ca­
rabinieri^,^! recava espressamente a ^ 
Mulino per onorare di sua presenza 
lo stabilimento dì cap;i |̂u:per ed'nterie 
é minio della ditta frateTìi Zeecltiri. 

Ricevuto dall' egì̂ egio - 8i|gdor iilas • 
Sandro Zecchin che fèco gli onori dì; 
casa, il prefetto mìnutanfiente viWitò' 
Je varia parti dalla fabbrica ìnfor-

tmandosi di tutto e su tutto; pren-
dendl^ speciale idtefbsse alla produ­
zione del minio. 
• Venes i la . —- Il simulacro dèi Mo-
Wihento a Vittorio Emanale fu por­
tato ieri sotto al grajide verone del' 
Palazzo Bucale in Piazzetta di San 

i_ -. , . - • 

Marco. Fa sempre un brutto efiotto, 
meno pero che nel centro della Piaz­
zetta. 

Oggi 0 donaani si farà l'ultima pro­
va sulla Riva del Vino. 

E al Giardinetto perchè non si fan* 
no prove 7̂  Parche incaponirsi nel 
centro? ' 

[•m^ 

w^---
fe 

^ ^ | j u _ _ _ ^ ^ ^ P ^ ^ p ^ K K ^ ^ B 

avvici 
Ver 

r -

— Le feste carnovalesche si 
- i j i 

nanol 
Ifl^^rato fervei opm e se il diavolo 

non ci mette la coda col brutto tem-
pf |CÌ Sarà assai da divertirsi. ^ 

O f f e s i , sotto-còrfflilidd individui 
lavorano febbriimente; tutti mostrano 
di voler cooperare alla rlusi3ita delle 
feste e a farà per proprio cbnto grate 
Sorprese;'L%lettrioìtà si espande ed 
irretisce; il brio predominerà'gigante. 

Chi però ha da portare oggetti fac 
eia presto; il tempo stringe; né i 
comitati possono essere ovunque e 
fare tutto. Chi vuol fare doni adun-
qu6 si sbrighi e li iretìhì alla sede 
del Gomitato. Domenica è qui I 

E domenica bisogna cominciar benej 
domenica bisogna assicurare la riu 
scita della festa tutti, perchè chi ben 
comincia è alk mula dell'oprai 

Avanti adunque, ìiifMétH Apparec-

nt (gabbato) alle ore 2 pom. presso il 
TribtihBflPWràìaBgV 1' estrazione dei 

i che presteranno servizio nella 
' prossima àessiotìe che si iriaugureirà, 
crediamo, il ié marzo p. v. nella sala 
della Leva a S. Chiara. 

aaa&^iiiì se»ilo l e a r m i , — 
i r cotóàhdanto dér Distretto Militare 
ha pubblicato il manifesto per la cbìa-
mata à\Vè armi per istruzione dai mì-

telitEiH di seconda categoria leììa clas­
se 1S64 nonché di quelli delle altre 
precedenti classi dì seconda categorìa 
rinviati tadiiiìlÉ^ iét^UzItìhs por c^use 
diverse. Abbiàìn'o già dàtS'lufficienti 
informazioni nei giorni decorsi intor­
no a questa chiamata sotto le armi e 
ad esse nmandiamo gli interessati. 
f#*miUtari chiamati dovranno prei^ 

sentarsi nelle oragtitàìrnoridiane d^l 
. "'•f"'T.*-7''. I - . - . . > . . j j ^ , - . t , i | * - •---'- ^ 

26 marzo prossimo al ComanW 
questo Distretto se trovansi nel Man-
damento del capoluogo od altrimenti 
al Sindaco dal , capoluog') di manda-

V 

mento dove sì trovano per ricevere i 
mezzi ^ ì viaggio e-recarsi alla sede 
del Distretto. 

I ^ • 

I l ao ì l t0 . . i ' ^sslfés'ssi®.. '-^ Ri-
ceyiamo la seguente lettera e la pu-
bìichiamo beo volentieri perchè»., è 
giusta e logica. 

Egreffio Direttore, 
Prima VEuganeo e poi rappèhdici-

àtft deV BacMglM^ liei 'loro; éntif 
siàsmo por r Istituto Musicale rileva^ 
reno tanti lavori che per la comodità 
si dovrebbero fare nei Ipcall di Via 
Schiavin. " ' •' ^^m-^-^ 

Amante anch'io del beilo non vo-
• - ' 

gUo oppormìvi ; psservéró'soltanto do­
me prinda che ai lavori di cdmfcnodo 
é di lusso sia da provvedere ài de-

^ _ ' r I 

conte a al necessario. 
• , , • 

Intende già dove intendo finirei 
Perché non la si fa finita^ qtìUe inde-
centisaioìo mo^lpre dèi bandisti? L ' è 
tìna vergogna"'fella e buona I Altro 
che abbellimenti di salo a comodo dèi 
pochi che intervengono a qualche se­
rata I y^'-

Non le pare sia compromesso lo 
Stesso decoro della città p̂̂ -̂

Mi scusi e creda , 
suo dav. servo 

(segue la firma) 
lom©, -^ il compianto 

sig. G. A. Munari di Cifctad® '̂"» ^^^^ 
fiancato a* vivi lo scarso lunedi; ave^ 
va disposto ohe la prò orJ a salma fosse 
cromata. La mesta cerimonia ebbe 

^ikogo nell'Ara Gromatorìa dol nostro 
cimitero, ieri, a cura della Presidenza 
della nostra Società di cremazio 
alla quale il defunto apparteneva 
L'ìhliiWrìtBmento si é compiuto in 
un'ora e cinque minuti. Le ceneri, 
raccolte in un'urnetta dì comento, 
verranno trasportato a Cittadella. 

r , ' 

leviamo dai giornali d'Oporto in Por-
t^gillo che il iiostro artista ooncit* 

M 

si 

IJ^mgirto dbtt. Riordi-

#4 

^1^ •-

^ 

iadino Massimi) Sflàramella, Il 19 ftìb-
ràio ebbe luofFWjhia aerata d'oifffe* 

Queì^ giornali né Scrivono: « Como 
avevamo già prevedalo, fu tìna véra 
festività, uno spettacolo sublimo, poi-
ceè tra il nurtìerosìssìmo plBblico vi 
concorse pure tutta TeZiffi della so-
oìietà. éono due a^ni appena che que­
sto artista calcò le sèène, ed̂  é già 

V ^ ' j ^ 

approzzatissimo. Nella Fa-ùoriia da­
tasi in quella serék esso dìgìmpegnò 
U parte di Alfonso XI con immensa 
niaestrla.^bK'e unanimi applausi che 
si convertirono in entusiasmo indi-
scrivibile. Gli furono presentati Una 
quantità di magnìfici regali, ira^ 1 
qtiti^ifailie corone d^all!oro,.adornftté 
dì ricchissimi nastri,; mol;ti Ifcttì pre­
ziosi d'argento 0 d'oro, conipreso ah 
cuni legati in brillanti, rubmv e sme^y 
rsildi. » 

«« Per il veglioitìe del giorno 4 marzo' 
^è' È^atb'teàtb'^il'lirezzo dei fiàlch'i^ 
seguenti'prezzi :Pépianò e P ordine 
Li ,70, li^ órdine L. 40; le prenotarsi 
zioni si ricevono noU'ufficio del Co* 

Imitato (Via del Sala H. 9) dal giorno 
2G corr. in poi dalle ore 4 all^^g^p, , 

uscito il secondo OTcicolo (anno se-
còridò) di questo periodico. Contiene; 

E*. Lodovico De Bosi^e—- Le Cass|^ 
rurali dì Leone Wollémbprg. 

Garatti — 
nkmèhtò e póreqdaZiòhet 

V. irig. Niecoli -^ Lai nota pratica 
del mese. Brinate tardive. 

I 

Jfotizie e corriapondenze. 
E. Eassegna della: stamp»^ 
^ | i ,4e l le . Passe di; prestiti, ^ i t u ^ , 

zioni dei conti a 31 gennaio 1886. '̂ ' 
Pubblicazioni ricevute. 
I l " t ìsss)€©gtf^r©. — .'Ècco .11 

sotìamarip delie Sàterie contenute nel 
fasoìcùlo del 15 febbraio dì qu | | |o 
imporitaihiissirao periodico p^dto|,||ò i 

jA Levi Oatlélsni—• L'̂ agH 
pastorale aempHce; 

A. Kallor,— Concimi Chimici, irà-
portazìonì della tassa, dell'acido fo­
sforico e deir azot^^^t 

f : ; M t e # - 'i^i^ara e pesatura 
dei 'fieni.,,. ,-. ^0^: \[ . ....; 

Spigolature e notizie varie. 
Listino dei mercati. 
€eiaicerto"''K'fc'?jpig»ìaJ • —- • Ècco 

il programma del Concorte che ài 
Teatr'o Verdi domani sabbato;aU^^ì|è 
8 pom. darà jleorebre violinista fiig. 
Thomson. 

PARTE PRIMA 
1. Mèyerbeer. Sinfonia con cori nell'o­

pera Vinorafi. 
2, a/ Vieuitemps-, Fantasia appassip-

nata. — 6/ Wieniawìki. Pòio-
natse,sìg. Thomsotì. 

S^jNeyerbor.fWàlset dell* OmtrS nelf̂ i 
l'opera DhinorUf sig. Oliva,G îoî c-
china, 

4. Saraaate. Fantasia Zingaresca -i-
Rapsodie .-^MJ^ento-Triska, signor 
l^homson. -

PARTE SECONDA 
Donizzettv. StnKtì'à nell'opera Fa-
, vorita. 

BShisQ. Romaìiza : « Sognai! *, sl^? 
• gnora Leonardi, che gentilmente 

si presta. , | 
a/ Tiiornsorì. Berceuse Scandinave 

— t / Paganini. Fantasìa mlVo-. 
pera Moéè, eseguita aopra, una 

• sola corda, Thòmsoh. 
CKiiidéT à̂ lo spettàbolo: 

4. Coro, romfsnzft e Mtì finalWèll'o-
péra lia FavoH^a eseguiti dalla 
sìgnorft Leonardi e s i^Gfar^ i , 

f c à l r o W«r44' —"l̂ a aerata do-
nore della signora Xatgnér riuscì una 
festa ft'ontile deirart'ó; • 

Ella ebbo molti applausi eTpIVecchi 

L'accoglionza^ piÙ'entusiastica fu 
fatta a lei dopo Che cantò | j . romanza 
Mestisi» del Maestro Gallignani, Le 
furono presentati tre stupendi mazzi 
disfiori: quello intessuto a tavolozza 
e>;w fiitlura del distinto nostro fiorista 

^ - • - • 

Amadio. Ebbe pura il rogalo di uà 
graziosissimo spocchie. 

Durante l'opera furono applauditi 
assai anche GaruUi, l'Olivaió Riera. 
GarulU ha bigsató la sua ciiria finale, 
cantata da lui colla solila grazia e 
colla più signiflcinittì dolcezza. 

Domani avremo di nuovo la Mi-

gnofifeà il celebro violinista Thomfloia 
eseguirti negli intermezzi alcuni pezzi. 
E' Un'occasione bellissima per sentire 
q ^ s t a fenice dèi vjdjnisti, quésto 
mago del vioUM;^iEi,jBh dubitiamft SP^tì 

di vedere di^^imóiplendidoteatrtjiÉfe 
Domenica poi avremo la serata 

'oSore della prima donna sig. Leo­
nardi. Si rapnrg^&r^à la' É*avorita, 
più jl Stìcouap^ffi del Tromtore.hi 
signor^ Leonardi non hapijijsogno di 
réclatnej perchè ella se l 'ha fatta 0^ 
Vlmaì colla sua bellezza e coÌlaN$ua 
valontia artistica. Noi per* parte no­
stra le auguriamo un successo entu­
siastico dì applausi ed un t e a t r fK 

IV pùbblico poi oonl^atfcii^te spet­
tacolo che gli è offerto in quellpsera, 
nonjfca^v-biso^if^i' oSffftmeÉito per,.,,, 

i|ccorrero a teatro.,._ .^^ ' '̂ ^ 
•' .-—Martedì uHî m a rappresentazióne 
delia î ovoWfa. subato si ^ndràJQ; 

Ipcena coi lìarhiere di SivigU(^ colia 
i jM|nta cantante signora Lodi, e col 
"mio conàicb sig. Reinfe, apposita-
mente scntturlli. ^ 

11 bravo impresario Bolellì si abbili' 
lo ti0atrepiùvVivere s^ntite^itìli 
gli sp|Ètacoli ohe ci sa allestir 

. f o a i s ' o ' •CJaflfealtìS.—-Stassòra 
doveva aver^luogo la beneficiata del 
bravissimo Zago, ma fu rimandata av, 
lunedì in causa, del Concerto ,^|[|,Be-' 
hefìcenza che stassera si darà's^ilit, 
Gran Guardia. 

dobliikmò rUipraziaro p u i S l ^ . , 
te Zago^Galfiria per la getìti-^ 

lezza^ usata alla Pròbldenza dal Circolo' 
Filarmonico nel sgependefe là tóì^tli; 
'Ques t ' a t to di cortesia. nW iitì M'̂  
sogno dì ;CÌ>mnjienti. -\ 

- Fra padri dì fa­
ldiglia:. -, , 

— Ebbène : quali notizie di tuo fi­
glio'? Qual'è il suo eòntegno ìf 

— Ormai posso esserne>ranquilìoi> 
So che non può dìventàF-peggior^ di, 
quel che è. 

j-tfiv-.* 

1. 

2. 

3, 

Al tempo cl^i^il-dottor Mazzoligli di 
.Roma aveva"-"̂ dì,' f Q c s i ^ , , s c q p t ó ^ p 
sua acqua ferrugginosà ricbatitÙQritej 
capì«àt;ìiÌ«He stabilim^iito chimitóó 
alle qmJ,^ro Foiî taìaè una povera don-
;«|,.cbé portava tJuM4tó#CC>a «a fan^s 
ciuUo dì due.anni incirca dalla grossa 
testa e dagli; òcchi Jscerpèllati e isU 
epòsì. liavandosiriWdbttore in Far-
macia U domandò perèhè^^rtasse 
sulle braoòia questo bumbìno che dal­
l'iiisìème si vedeva essère ìn età di 
canfimifìare:< Non camminapriEpose • 
la.rRpMa..donna. Il padre #4 ;̂ spendo 
tanti quattrini colle medi<;̂ ine e noa 
si' può ottenere nulla. » '«'Ebbene, 
disse il Mazzolìni, tieni questa botti- 1 
glia, e dagliene mezzo cucchiaio u» 
BÌto ad un po' dì ;vin'o una volta al 
giorno quando mangia'jk minestra è; 
quando è̂  .finita^ torna pure che J L 
darò d^KUro. » Lâ  donila tornò e l p 
figlio guari. Óra, è .un bel fanciullo 
dì cinque > sei anni, che isi bàlóecà 
con gli altri pieno di vita e dì vigore. 
L'acqua della bottiglia era appunto-; 
l'acqua ferruginosa ricostituente che 
ora vende nella sua Farmacia al 
prezzo di L. 1,50 la bottig|||. 

Depositi i%fePadOva pressò ita Dro­
gheria palla Baraitàj Via ex Portici 
Aiti; farmacia my, jlohertz -^^^u 
cenza farmacia Éeilino Valeri — Ve­
nezia farmacìa Bofner — Verona dro­
gherìa Negri' 

Emìhmìì d'orni 
' - ^ 

- 1 

-j^ _ ^ 

TEATRO GARIBALDI, r - L a compagnia 
veneziana diretta^ dal oav; Giacinto 
Gallina rappresenta; 
Mex^ oretta dava^iti a un hacaro 

^ Ore 8. 
as 

orsa 
! ? • « • - ;- '•-. 

J T -^^ 
• ^ ^ 

Padova 26 fabbraio 

- " i - B f c J i l ' -s^ 97 
98 
78 

Rendita italiana 5 p.O^O 
contanti L. 3., 97 

Fine corrente . . . . . » 
Fine pros|imo. . . . . » 
Genove . ? , , . . . . . » 
Banco Note . , . . . . > 
Marche. . . ; . . t . v * 
Banche Nazionali. . . » 
Credito Mobiliale. . . »' 
Costruzioni Venete. . » 
Biiiìcho Von«t0 ,•. . .,> 
Oolotìifioio Veneziano. » 
Tranvia Padovano. . 3̂  

! Guidovie. . . * * . . . » 

2 
2915 
948 
301 

"S to 
182 
380 
90 

U 

70. 
70*5,??r 
05. 
25. • 
24. f u n i ^ r 

50. 

50, 

50. i 
. li'- 1 1 1 . - . 
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»̂Ìlt papa "Orbano IV, nèmS^ l l CasR 1̂ 
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• # 

Sv6va, psS* abbausrff Maiifrèdi, ttitffff 
, CorradWl erédfl di Fédértiio'll, 

tìhiamòB^Itaiia Carlo duca d'Angìò, 
Queau^cQoUò !• invito, e venuto a 

Soma ri(itìvétto dal nuovo^flps, Cltì̂ J 
tinenfa V, V investitura doì regno, dj! 
:NapoU. e^ j^ io i l ì a , e di là s i ^ o s a e 
.collo sue triippd. Intanto erasi Man-t 
ifiodi fatto incoronare re a PaÌermo;| 
avendo ad arto ^^^vulgata ta ^^j^^^® 
Corràdino^ftìjmOHo. • '™^^- • 

Pert^an|^ifSÌjJa avversari sì inconv 
|;|irot;io ^presso Benovtìtito e n'é seguì 

tlierissima batlag\ìa mostvandosi prod) 
àoobiduo gli estìrciti- Avendo però^-f 
.Angipni preso^i^géombaliertì\ài • stbeéo^ 
tìccideadò i caviili, maniera contraria 
.ftlie ^eggi doUa cavaUeria, Manfredi 
ifu abbandonato da' suoi Baroni, © 
Allora egli, oacclato : nói 0tto delta 
ffiiìschia trovò mone gloriosa e degna 
éeì suo grado e del suo canvggìo. 

E ciò ÌGcad«va il 26 febmìff^Ga 

•m^ 

r3jyr?rn:E-!TffiTL?jmfflcaT,i37^ 
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^ H I V ^h 
- • •?l?v 

li sistema di iliiiininazione Ferra­
rlo, ohe per le sue^^lpleiidide qnalità 
destò l'ammirazione di \quanti visita­
rono la esBOsizionetdJjTorino del 1884 
© ciie dif^^uesta verino premiato odf 
« iedagl^ 'a rgento , va v i M Ì t e 4 | ! i -
4oai rapidameuttì in ItaliÉP̂ ?̂ ^ 

Lo adotti^'ònò'^ àt'iluést'otia, disrersî i 
€omun^^*dica8|||ii; stabilimenti .pub-
|)liol e privati, :éi|)©i;j|uanto sappiamo^ 
tutti ne rimasero sodatsfiiitissimi, tanto 
in rapporto all'ecooonaia, quanto fier-
la lu00 forte, chiara, costante, quieta, 
la quale è di moUo superiore a quella 
-dótógais, copiw '̂""'̂ '-^^^"':. •:••"•••• "̂  

Ebbimo noP^essi l'opportunità di 
svedere in opera questo sistema dVil-
luffiìnazìone^ coscienziosamente. po8-
Giamo asserire che la bellissifna \ucei 
-ci ha sorpresi. ,, 

Sembra che anche il nostro Veneto 
^i decida ad^.^?peritoenta|^, i e faràc 
molto bone. " 

l\ gaz fossile ha fatto \\ suo tempo; 
asso messo in confroiitÒ col gaz For-
r$|rio :fa j i^ léssa figura che unasolU 
sfacevano presso dì t u i té fiamme ad 
i^Uo. 

j^ . . r i3l l . . -

M « l i ^ S | ? » « N « e 8 t o : g a z , epe: 
'ìQialmente in ,quei Comuni che non 
àànno JI gaz fossile, e noi facciam 
voti perchè sì determinano' tutti ad^ 
adottarlo,^p^lre asso, pltreoohè dare: 
una U||^,8(iletidida, implica ì^ìfbnd^ 
una sicura economia sopra ogni altro , 
genere dnilutnina^ifev ^*'*«i , - » 

V^^kk 

W^': 

Wl 

-i> 

- h . --•; 

.dova cominciò àifarlar poco bene di 
Sandrì ©degli altr^npiegati dot (|uaU 
si dubitava. Parlr^uìndl della prati-
tìtóipèr l'arr^st^ SanaH. in oom-
^| f l# | f i tóR del crac^andi^l^ té t te-
ri, Lug<ypDaìlr Vedova, godean buona 
\i»af.óctedyiltt giuoco caasa di loro 

II; mandato di cattura di Sanan fu 
' ì l i ! giugno i8S3. gHHWtté 

fu .arrestato il 1 giugno detto (su dj 
manda Erizzo). .^^. "• ^^^ 

Il P. M. ossoirw che le disposizioni 
l*dànno':'prlma ed ti i3Qi%Ato viene 

dopo. 
il LocatoUì d ì o ^ ^ a il mandatoci 

Sandri fu,;jpiccatoTo giugao, ossia 
egh mcormnciò le pralicho pe t e to . 
arresto iF l îiiighOr , ':'• 

r. :^ Colombo, %mtej d e l e ^ S ^ d i ' p . ,̂. 
dice là fàtóì|lia del Sandi||beh proy-
vìstavOssialavea'L. 130 mila e vivea 
a voroUmuova, da dove parti verso 

mlf 1870. Sandri ritornò nel 1879 o 
comperò un palazso con : pOctt* tèrra 
per L?40O mìia. Voniva poscia 4i rado 
ê si ftìimav^ poco^ 

Si leggono alcunî ^^^ t̂iooli del Go**-
TÌure dalla sera stamp^itii primi di 
giuguo 1883. «Parlano dell'opinione 
pubmtcà di Padova osasparata perchè 
non si avea faitio il possibile per l*ar* 
l'èMo di Sandri e dell* affluenza del 
correntisti agli SBortelU^dalla Banca 
e c c . y •'••' ' • ' 

, Il presidente osserva che ì gior­
nali 'non hanno verun controlìo e neri 
P'OÌÌTÌÓ aver influènza essendo Uberi 

'di scrivere e-far^apprózzaraenti* 
Tarif^t Stefmoy toste, fu per 10 

,^anni àiU; Banca dal lugUp̂ >̂  1873 a l 
lugVio IBSO e.faUcenziato, per lettera 
come tf»nti altrìé Sa che impiegati 
giuocassero, egli pure giuoco cor suo 
denaro, non sa chO altri giuocasse col 

•denaro della Banca. Giuoco sempre 
solo su Ba^eo Venete e SocietàVa-

t^néto; dapprima vinse poi perdette. 
Una volta si rivolse a Fusarì per 

aver L. 2700 per pagare differenza 
sue éì%\nàco. FWIfWvea alla Banca 
conto garantito su anioni e sotto ìlno-
tóe di suo cugi^Ctjfi^^aschiò ; èìò;pér-> 
cì^è^glr ingpjégàirifron potevano avere 
'còni! persofiàU. Ne deve avee p9rla|iO 
'éìàà Ostt^i , fii staccato il mandato 
^édMl^^sfce ebbele L. 2700. Non sa 
ohe.questa somma figurasse nel conto 
d i 'Da i Maschio. Neil' ìnterrogstom 
scrittO; Bvea detto che erano stato ro 
gistrate nel conto creditori e debitori 
diversi. .Egli pagò la somma anzidetta. 
:̂ Sandri e Lotteri vivean ini^ljijone 
eiasioni, non ihtioae. 
^ ^ " ^ ^ ^ ^ i gli impiegati si riyol-
ssero per aver denari. Quando San 

h era in pérmeÈeso Osio veniva 
giorno da yMézia. 
I Vide Pàsetto alcune volte a Pàdova, 
Vna vòlta a pranzd^ìIPS^nd^i. 

^atteri'preparava sempre ipr 
liottili téoeva la corrispondenza e l̂o 
Btr^zzQito. La. corrispoadQ|iM era ft-

erta da SaEid)*iipi: p(|^sata aìftiotteri 
per la regÌ9tr''azÌone.^]Son sa di regi­
strazioni infeaeli: Égli (teste)^fera di-
stc^^iieUe^^egiairaziotìl ed il LOIT 
ieri spesso lo richiamò all'ordine. Non 

'i, 

neta. Dal luglio 1884 é diridaoo deità 
Banca#:Bn9tapòn-r-av^^^lolle dV ^Bk-
dova esjièfe Parendo ^ Venezia* Nel 
luglio 1884 troi |4yia B | n | g a ^ | ^ 
cit di 2 teilionV e mezisTOWon cono 
sce particola^^i^ sullo mal^ersaziòrìi. 
Là Banca Veneta agisce cìVìtmeui 
contro gli ex-atì:imitìistri^|ÌdaM87 
fino al crac. • 

^^^legge uh i nota del dtifìcìt per 
,<!ai agisce là Banofii contro.gUammi-
mstr||o,rirC^oè: . , 
per L.'' 236207,39 di Pasetto . 
per » 199433,60 dell'Esatt. di Vèa* 
per » 752182,52 alia sedo ̂ dì Padova 

¥ 

probabilità dì un 'af f l i t to angle-ci 
nosè, causa là Birmania; 

fé ì r l@i, ^ S . — IlTimes dice che 
itLemairo, es-proRÌdonto neU'Annam, fu 

designato a presiedere la commissiono 
^yy|imitazion|-J^i possedimenti fra 
"cèsi © inglesi nei Mar Rosso, cui de 
yono proceder^i'Qommissari delle due 
nazioni La partenza dei deleRatLfran^i f^'c-j-ri^ 

• . - ' 

^ ^ ^ 

•P. 

Tót.:L, ili87823,51 
Il P. M. avverte essorci Ìin5|,f.CElnu 

sola riservarne le somme maggiori ri-
sultunti dai aprocesso panale. 

Si rinunzia all'aasunziòne dèi testi 
Colle e Parsnao sindaci della Banca 
Veneta. 

t ' ud ienza j levata alle 11 i |2 . 

• 
, • j 

Càia^s^-rssfe fica' rasaà ' fio 
• - - ^ ^ j I 

Una catastrofe provocata delittuosa; 

uo«iH|atìbordinaia alla partenWd^i 
delegati inglesi non aventi ancorai-
atryzioni. ' ^^^^ '•• 

dichiara a proposito doÌ trattato franco 
chinèse che V Inghìlièrra reclama in 
forza delia clausola della nazione più 
favorita tutti ì privilegi aocordatii Iti 
cittadini francesi. 

amata economica acquft 
it al flacone. 

Unico deposito Drogheria Piazza 
Piazza Erbe, angiolo Via Fabbri, 360! 

-ffi- i u . j : 

In ©Klt« -'.-

- ^ 1 ^ 

ifc<^pB?!f-T 

tntto 

t . inento avveWne alla fiera |dl|fAulnft 
nel dipartiiaòntò della C h M A . V e 

j H ^ ^ ^ i ; 

C©8tasa«t t to^l l ,^4^S. — Noli-
doli' doveva consegnarotil 20 corr, alla; 

I' ^ o r t a una nota di conferma di acòén-
?i4ua7,!one ideile obbiezioni della RTiSsia 

contro l'accordo turco-bulgaro;.Noli 
dolf, avvertito della decisioné^MuÌF 

^ tano di cedere soUanlo|ulVa clausola-
militare, temè di offenderò il Sultano' 
e. d ffs^* la consegna ùfCioialo delias 
nota. Nelidoff domandò nuove istrci; 

'*2SionV a Pietroburgo, Umitandosì a fa||î ,̂ 
comunioazione officiosa della nota. '̂ '* 

I circoli t'irchi sono' meravigliati 
dello spiegamento delio-forse navali 

/ dairinghiUerra nel Moditèrrtiìfio, spro­
porzionato collo scopo da ottenerfsi. '̂ *̂̂  

l^^^^^^leaiias^ ^5é ^Li PotiUsche ha 
*da Belgriido che il rappresentante 
dfeUa 1?urchia ha proposto ^IPGarft-
Ghanino un'articolo dei trattato di 

Specialità dittei 

W^'' 

«snbi t intere dol@l 

rano esposti circa;,jdyemila buoi.,Al­
cuni malftitorì li inmarouo e lì sgùìh-
?.agliarono sulla moltitudine pèif pYo 
durroiuno sOompigUp a rubare a 

, salva.. 
, La gonio infatti impaurita si pre 
cipito per ìBoampare alle cornate delle 
bestie furiose; vi ÌTaròno tre persone 

^li^prte, quaranta gravemoìote ferite, un^isapa quas]^ identico a quello proposto ^ 

--. .a 
. L . 

L'i.! 

54,1!?; 

^ C a m e r a 
^^^^^^deì̂ 'de-

r 

E^. 

centìiì^io leggermente contuse. 
,, 1 borsaiuoii, nel momento del p»" 
nico, rubarono dicióttóriiilà fi^àncìii. 

palali è accaduto «n moiaonie e 
produsse viva emozione.'tJn individuo 
dalla tribuna) pubblica' scaricò in aria 
due revolverate é gettÒKMflft carta rial-
V aula. ' •:! -:,i%. •• - " ' . r ;•• T.^:." 

^^.pndivìdulM^^hiama P i o | p i | | ; ^ a 
35, anni, è ben vestito. La carta^^è 

'una lettera diretta a Gleménceaù. 
PionnTér dichiarò che si è diretto 

h _ . , r , J i - . ' j ' -

^•fk Olémenceau stimandonelli patrioti-
smo ; i a voluto chiamare l'attanzioyy 
dfìUaFrancià sul suo procosso, da cui 
risulteranno nuovi particolari sugli 
ufficiali che consegnarono Metzftl-i^^?^ 

dalla Serbia. Secondo notizia giunta 
da Belgrado, Giers considera la prò-
j^dsta serba favoré^tilo alla conólf^ 

isione della pace.' ' 
Miuwmlw^^ M,̂ ,>— Annunciasi uffi-

cialmente che'Hwàacà di Edimburgo 
recasi ad assumerà il comando della 
squadra britannica del Mediterràneo 
ino luogo dellifimmiEagHo Hay, Cha 
gi i era À\ i più. •, anziano dei comandanti 
le squadro^ europee convenuto ^ Sude^ 

Domiciliato al Bas^amUÒ 
di dietro al signor Èaurelio 

33 

n 
s wptDVm* 

rem 
più belU Ift 

polla è le dà fre­
schezza*. 

i c : : = K J * * 

m ZOÌ?ir Direttore. 
hmmio STEFAKI, Gerente tespdnàahiU 

-^ Acì turor 
- I 

fresca a pre-
irva dalle ragho. 

1 
-,' i l l n ' ^ 

fl-któ^^i, 

•m 

Presidente: UìàoìÙ. 
Giudici: Bettàmhi e&J^àrcohi, 
SuppìeniirQoml\g, ; i^ 
CanceiZien;'Schineili e Franchi. 
P. M,: Cisotti.^ • 
Parte Civile: Avvk#ìeni^VallÌ . 
ìDifenson; Busi, Bizio, Ascoli, Ro^ssij 

ViUanova, Franco, Cupm'le, LetnlL ,,,-
Erizzo, Pennati, Stoppato, Viterbir ''*''' 
^Dùse.Giuriati.PaséólàtOsStivanello, 

l a 

sa c]^À consigUtìrì gittocasser0^i<j Lt̂  
- ^ 1 

impiegati.; 
Il P. 

.• 

^r*M:-': 
osserva che Tavifat, fu 

\Craa .dUÌg®Mm a g g 
La diligenza che fa il aervizìo postale 
fra Roma e Nepi, ad un migljo^^^ 
questo paese, fu aggredita da cinqui 
individui armati di pugnali e fucili. 
Costoro intimarono al vetturino e ai 
passeggeri di non muoversi. SMmpa-
droniroDO di un piego postalo che 
conteneva 9 ^ 0 lire, diretto alls^^anca 
fe'enorale. Poi gli aggresspri: si disper-
èéro per la campagna. :Là diligenza 
ritornò a Nepi ad inforcQare doirac? 
cadutoj'autorità. 

_r : 

&: 
S?-!:-* 

GIUSEPPE VAIU e Figli 
ÀoÒANELLA presso Cortona (Toscana) 

: 21i - ABDoAisiffiiao • 27." 

BIS 

perfettamente. 
dij delicato od è-

e 

• fn 

la miglile di tut­
te 6 pfi^ìats aU 
i'espos. dì Torino. 

H k i - . .V I ' — - ^ -

irt 
gii tifisi g ì Q3a e !!eii«MPo@e®pi0a 
beroazione naturale perfetta 

^flVKJj^-a.^'if. • ^ • I V — ' ::sra7?j;s;t'^ii^2a* 

anche MSfó accusa e prosciolto con 

dei HSfebì^^^io 
L'udienza è aperta alla 10. 
Curro comm. i?o$ano, teste, d'anni 

":73̂  negpziunte di Triosto, conosce Elia 
•Cavaliorj/dà 40 anni fece con lui mol­
tissimi affari ìn̂  legnami ed altriiilo 
"4rbvò senapre piTTesto,, eeper |^,ggfr#^ 
ìpuntuale, eaatto al Hommo grado a 
tfioVto ogni riguardo. , . . ! 

Caperle avv. vuol sapere dix^ tèsta 
le cariche di Oav^tev f̂  Trieste ed 
il teste rispondo che fqce parto . di 
smolte società di beneficenza, che era 
persona stimatissima e trattava colle 
liorsone più cospieue d'él paese. La 
«asa sua (di Cavalieri) avea sommo 
credito. Hgli (testtì) si sobbarcò a quo-
aia viaggio penoso solo per dire la 
verità. Trovò sempre Cavalieri bene­
fico ed egli stesso sì rivolse n^olto 
volto a lui per opere di benoficenza 
•e sempre elJtep„)ar'ghissimV soccorsi 
pei bisognosi. uBmma fa i più grandi 
slogidi Cavalièri sotto ogni rapporto. 

LocaUlli àùlior Giuseppe, teste, i-
spetiore dì P. S. a Bologna, conosca 
poco Sandri che SÌ trattava con Ipso 
« fasto, avea di lui buona gpìnione. 
•Solo quando si sjcoporaoro le nfialyor-
sazìom di Venezia il pubblico dì PS~ 

• r ^ a 

un non farsi luogo a prooedimento, 
^quindi oggi depone poma fiemplic^ 
; t 6S tQ . " " • 

lì P. M, osserva che altri deposero 
tdiveirsàmGnte dai teste sulle relazioni 
tra Sandri Q Lotteij^d' Etizzo osserva 

j3ho motti altri deposoMlipriforme 
Sto che conferma la sua odierna 

deposizionei 
^Ripete, iWiloste, le solite buone in­

formazioni sulla:,onestà, capacità, o* 
porosità e beneficenza del Lotterì (su 
domanda Erìzzo). 

Fano Fi(àJe, teste, faceva affari con 
Lotteri per mezzo del suo socio Ro-
scen?^. I«otteri rifiSeVa giuocatore sfre­
nato, né eccitava aUri al giuocoiJ ànigi 
da prmcipio sconsigliava gli impiagati 
dai giuoco, poi no. Semi parlare di 
un colloquio tra Lottòri e 2anol!o cho 
piangeva. Quasi tutti gli infjpiegati 
giuocavano; i conaiglieiì noii giuocar 
|ano cogli impiepti. Lotteri giuooav£^ 
^ c ' l o più a scadènza fissa, talvòlta 
a premio, difficilmente faceva riporti. 
,ti|l toste è interrogato circa iil fatto 
65; 1̂ 9i> «ib^ mai,y^Kyn Qonto .«ì41ii 
Banca Veneta e j'assogno di cui parla 
gli f(i pagato per un debito del Dalla 
Vedòvfi,jjuisidi il suo addebìtiìmehto 
era faMf perchè egli non ebbe mai 
debiti cìoiia Banca. 

Spiega il teste i riporti che Bif^^rio 
oggi coma per lo addietro e dice ohe 
un giuocatore alla borsa elio noù possa 
pagare le differenze dovo rìportara 
neoesenrUmante. 

Bnentixi JFUippo, teste, possidente, 
non ebbe in^ l^Rr i colla Banca VQ-

T . . 1 

- 1 . 
Col­

tivazione 1886 — Varìrràzzo indige. 
no a bozzolo giallo e bianco %#tipi 
classici'^ Si danno indicazioni di per­
sone distinte che nella passata Prì-
mavera m tutte le Hegioni d'Italia 
ebbero per ogni oincià un prodotto d.j 
KìLma 55 a 85 dì bozzoli. —- program­
mi, schede, in .£ADOVà presso il sig. 
©2ess@raa® ÌÙ'OTI'" C®ÌÌ^S , ióV'YIa dei 
Servi, N. 1058,ove si ricevono le cOm 
missioni e sì rendono osteosìbUi ì 
campionari dei bozzoli. 

Af*fflBi£l fiilfilPa Vendesi al prezzo 
^ H " » ^EM^ dì L. « M là bott. 

Inventore e^abbrieanta A. 
g a r e l l i in PADOVA. 

Vi 

as'si 

- 1 _ , ' - ' 

l̂ ssEMS*, 26, ore 9.45 ant. 
La Francia persista a rifiutare 

parità di coudizioai pel cabotaggio; 
concederebbe invece ribasso aellà 
tassa dei pilotaggio e per la pe­
sca del corallo. 

— Depretis si cpncordò col Se­
nato pei caso dì Qvisi di far vo­
tare la perequazione come legge 
d'ordine. • ^^&' -

--^ Imzzatti publicherà nella 
^ov^^ntoìogia un articolo coarf» 

trb « p q l i t i c a fìuanziaiii^^6l,g^, 
binetto ma gli voteràJnfayqrò* 
(Oh! la logica e il buon sensÓi^ 

r— Il^jPfof. Bonatelli ispezionerà 
H*licei ginnasi di Traviso, Udine, 
Belluno e Venezia j i l^prof l Vero­
nese le scuole idi •fisica e mate­
matica di Treviso, Udine, Venezia 
e Padova. 

m Q i U l J B f c i r M M i T J i f c T T Milli t a — — • ' • P — I l II lu i ii i i i i i i i i i n i ' i '1111 ,'—^ p-

I • TJBT asimlie ali incìsile 
contro la T O S S E 

< ^ 
US 

HSIIalso* v^idìbUa^al Cena^ parruc 
chiere* Vecchia Gsleria. 

Vca i s s i a ^\V Ufficio Annutm^M^p^ 
nalo La Venezia — àm^eg 
zonit parrucchiere profamìora S. 
Maria aU'Ascen«iÒD ^ Wrli^ii 
Pi^ntQt Mercieria dall'Orologio, 

©eraa 'da Francesco FagianaPias-ì? 
za deUe Biade. ^ 

rcwlBo da Giuseppe Na 
S.'LoreQZo. 

Uciine da Augusto Vérza^ Uégo-
ziante in chincagliarie, mèfcerlo, 
mode a profamerie ecc. eoe. 

Pmcléiwa da Lorenzo Dalla Bàr&Ua^ 
•'•-. droghiere al, Pedroechi. 

fiìsiie dai Frateltl Ménegheììo, "" 
R o v i g o al: negozio Antonio Mimllu 
fov ins» al aegoz. profìimori® Bach^» 
V e r o n a da L, JE. Comini^ Ag^aia 

dì Pubblicità, Piasza'Bra, 

(X, 
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(AGENZIA STEFANI) . 
l j»nalrsi , « a . «- Camera— Frej/ 

cinet si oppono a qualsiasi rinvìo 
della questione pel trattato do) Ma­
dagascar. Dichiara che ii trattato sod­
disfa là Francia, riserva l'avveuiro ed 
à avvìamonio verso una soluzione sem­
pre desiderata. 

f̂ inKKB '̂ia, 3 5 . — I modioi consi­
gliarono Salisbnry di rocarsi all'e­
stero per ristabilirsi in saluto. 

I^'^II^IiEisl^-CSua 
Me^Blas^, ^H. — La National 

Zèitung annunma di fonto cinose, U 
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\er l'Estero si riceVoho esclusivamente presso A. MANZONI e Gv,̂ ttfé Choronj 16 
'tesso A. MANZONI e C , Yi^^ttla gala, 14 — ^""^- "^" -'' '^'"'"" " ' ' " ' '̂ ^̂  

' - i . 

in Mìlano' 
Roma, Via dì Pietruv 90-91 . — .Napoli/̂ P?l1ffio^M,unìfcìpio. 

-. I - -^ \ -. -' • • . • • r-- .'r- . ' ' ' ^ -
N 'r ; 

^ v * f l ì ^ l ^ f ^ ^ ^ 

M« 

^-l I : I , 

/( JC*tfttòrtó tfujtWaoe /o sfato flotto. — U 
Jfelgg^o ^uir iSUohotto 11 Bollo dciUo Btato franoof̂ fl Q la Fitm» : 

—^ 

Vendesi presso A..^MAJfÌONl, e Cv Milano, via della Sala, 16 — Roma via di Pie­
tra, 91* -^Napol i , Paràifb def Municipio. — Beposito in Padova preaso Merati. ^ " 

..',... 

. ' • ' -

bi k . 

; • . 

I . ' 

f r 

^,<r-^^,vA-:;^.r^!!^. 
X^T'Wi.Plfct^*»-"' L.HJ.^^% » m i > - ! « * H t * W ' 

l i^ i ts: 

— f i g w i \ r i 

Esce il i d'ogni 
S a r t o l^lessAM^o dà ,per: ogni fasci-

/-Mno al mese): — due pagina, dispiega-
Eioni ,,per 1 modelli e di insegnamento praii-

' co reUtivo ai tagli, ecc.,—' due grandi ta­
vole, «ria con parecchi'modelli traccjatj, con 

J l e misure per abiti da uòmo, a npr^^ delle 
;̂ |̂|aKÌ<>nî '̂̂ &̂ ^̂  ) la^ Beconda con un 
•'iSodeUo tracciato, a grandezza' naturale,' per 
^pquaìcWò dei'capi di vestiario pei* tìo(iio.— e, 
' ìnfine^^un grande 4aMetì» colorito ÌU-^cqtia-

rello, che reca 5 figurini d'abiti completi con 
aitiate più indi.caie della iyipdRnL„' 
;.^IÌ Bas-to KleigiBimt© dà .inoltre; .̂̂ •, . ,. 

"Ogni 3 me3Ì un grande ;ta6/ect(i, ì>ure poìo-
y^tQ^iracquarello, con^fcutti a figurii^i^^i co-

.stnmi per .fanciulli e giovinetti; '• " ' ^ I g v 
Ogni 6 mesi una grande tavola con atie o 

più figurini àeìle novità per la stagione proa-

s i m a . ' ^ S v - - ' ' • .• : •" ," ••••• . • , ' 
—- •Pre;^S:'d'.i^Illi'oiiaMUiieiato • 

• ^ ^ " ' " 

Senza òlio sì'tìflàntengònd 
coatantemeate ^ accesi per 6, 

e 10 ore. 
La scatola cent. tlO# 

- h 

1 ^ 1 • . ' > 
- •> 

- I Milano, dall'Aromaterìa Cf. 1 
n n , rimpetto la veccl^ia Galleria, N.38.-1 

In Padova^ presso la drogherìa t*lsazaa. 
• •u^-_u ^ " J P ? -

r I 

ftS 

I " 
v L - ' - f ^ . " • ' '̂î̂  

- I I 

. vi ' "i 
• ^ • • \ > ^ : 

0,-ii 

Pagàmiliti anticipali,: con; lettera racctì-
njHpdata 0 vagì ià postale diretti al S ia r t^ 
BScgsaaìt®,'MILANO." •, 

Si accettano abbonaménti solo con una 
^ellé seguenti decorrenze : 1 Aprile e v i Ot-

^'-|ÌSfWÌche.pr*lÉl?Amministraziao8 del gìor-
vXeìl BacchxgUone, 

,ndp i capelli sono caduti buona notte 
à tutti, non ĉ =è piU rìmedicUl... ,,- , 

Ma si può evitare la caduta fortifican­
do, ì bulbi quanig f̂ei.scapelìì̂  comiiiGiano,Ha 
cadere ; e ciò. si ̂ ottiene faciimente fa­
cendo uso :del Balsamo ^apiììare del dott. 
tìra.^€^^;r- La composizione di questo 
è tale cfie' non • pjj^senta alcun pericolo 
per Tuso esterno " ' 

R 

(da non cònfonde'rsi colle nùrnerose imitazioni moW'-'OoUe dannose} 
,! ' , ! ' : • " • I . . ' , • I . T < , . . , . T i 

nervosa aedc^^ convulfiiva che produce soffoca^iénf negli asmatiii 
^ ^ ^ ^ 1 ^ nelle perfone eccesSivamènte nervose a causa d'indebolimento gel 

rale per abuso-^deUe forze vitali o per lunghe malattie.j^ 
' - —"-— " ^ raUcSivSintjpo di catarro polmbnale e di etisia. Còlle psatìg^g del 

Dottor Beeher se ne riducono gli accessi che tanto j;on||^uiatìéirìo 
,,aUo vafinimento, .dell*,-ari)aialato, ,^l^p«f^^!: • -v. .̂ •rv.v̂ ', -j^i^ij^^ 

erpetica che produce nh forte prudore alla,gola, dà tanta noÌ^ ai sof-
SO ire re n 

y * 

• -

o ferina (ò asinina) che, assale,cjph insistenza i bambini cagionando loro, 
vomiti, inappetenza e sputi sansuignu .-m 
di raffiaddoresia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da^ 

_ agitazióni'de! sistema nervoso,,,, ; ..••>-~-: ^ ,̂ :'.., •-•" ,'M.,,. "•ii^pi.''"' 
^̂ f* Ogni Pastiglia contiene li2 cpntigraìibmp|di|Codeìifia, per cui i Medici poes&nopre 
scriverle: adattandone 'la ddse all'età ó'I^M'er^ 
si prendono nella quantità di 10 a 12 P 

^ . = ! 

- 1 

LI' 

;55eg|J^pdaci <cDtitraj[Tat<B|4htìntìo f̂ l̂ ifl̂ fC^̂ ^ ll^«Bé%ai^fde! >I»o«t.i Blesfeor ìmw 
tandoTà scàtòlayTinvolto e l'ÌBltuzione. Per ciò là p i i l ^ ^ . !!!S îgKOfft| e € , , aaBìle#'^ 
c€5aisìfflgìsieij)aÌBrÌft delle dette Pasti'gli|j^nientre si, riservadi agire Jn^giudÌKio contro 
i contràfì'atóri, a garonzia del pubblico; applica la sua ilrroa sulla fascetta e sulla istru-

gli acquirenti di respingere le scatole^ che ne sonò prive alone e avv 
1 .* 

' j 

^im 

••^sm" 

i l 

airUfflcio Annùnzi del Gìorhalé La Vene 
zia S. Lnofl, -N. 4270,.ed in Provincia^;ftar 
pacco postale lire ,IÌ'.&^ 

1!̂: 

. I 

^ h • ^ - 1 

Depos i to g e n e r a l e per , . Ì*I tal ìa A . MA 

- " • • ' 

mmi 

via di Pietra, 91 — Napoli,, P^alazzo del Municipio. — I B I 
macie pianeri, Maurfff C,qrnel^, Zanettiì Poli e Zambelli 

e C , Milano, vif-della S^IalG i 
tf^ejS^F r prèsso 

Eoma, 
le fair-

V \^n i J - i ' - ! • 

j " iScfltóJà X.; S.5® — 172 Scapola:Li 41 v - ^ - ̂ ?d#̂  -
'i^^on Cent ^0 d'aumento si spedisce fyanco.ìinì ógni parte d^ Italia. 

SÌMÉL. 
',^ -

•:^Sis; 

e 1 I' 

rMdlU air litsroì*so : J. ESPIO, ISB, rue! St-Laxare, PAIUGL Esigerò la "̂ ^ 
aegfiatùri* ^^utaccauto aiiogul Cigorelta. Trovana/ intuttù IQ Farmaoh c/a/ flo^/ioi « 

tìOeposito presP^A M A N Z Q I l k Milano, Roma i^NapplL^-^^Jen^^^ 
FamacieiCornelio e Planari Mauro. 

* I - ' 

e 

- . •< 

j - ^ i i i r t ' 

^•^ [^ 

;,»-^>z I Vrt. 

ANTICOLERICO • I 

I -

. ^ ^ . : 

Premiati con medaglia d'oro airEsposizìone Nazionale di l̂ ilnno, 1881 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 r-Sydney 1879 ,|̂ K!s!boiirna 1880' 

e'BruxeSles 1880.''"-'' 

• ' 

= r 

-• L F.I ipir ^ y a j > -

I • ' < 

I - I 

l l F e B ^ a s c ^ ' ^ m a a c a è )1 !5quore^g|ù ì^ieuico corjosciuto- Esap è^raccoman-
ato da celebrità mediche ed usalo in'moUi Ospedali. Il ^e^^aas^ISranci» non 

'ì 

rA .1; 

^ • l l - l i i -

l . ' h 

: v^ 

K' 

- •. i^ 

I l . . 

dato 
si àève confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che inipérfette e nocive imitazioni lì IPoffEseé HSirsaMca estinguerla 
sete, facilita la digestione, slimola rappetito, guarisce le febbri interngitteny^.ji 
mal di capo, capogiri, mail nervosi, mal di fegato, spleenj mal di mare^ nausòe 
in cenere/Esso è •W©l̂ •Mlaĵ ug®'il̂ M<|e€^B©l3'flsî . . :.-, , •;;''; 

EFFETTI GARANTITi D A^OERTIFICATI MEDICI 

WEFKTTURA APOWOIICA DEL BENGAL-CENTRALE 
. I, • r L/_ r% 

ì!d:<^>v&atifL>i;»aE:t4nnsi« 

1 - - ^ 
- , : ^ J - • ^ L ' - . • .111, -

rM 

PaEa< SIGNORI F .LW BRACCA, 

^'ir]a?3pji'|V ' ' •.•^i.-jei'T: 

Beiigàl Kishnagurf 8 M 1883: 
Pi 

Qualora le SS. LL^ mi facessero l'agevolezza di lasciarmi av r̂̂ e il l^roWllebre 
B'©K"i»e*-ISii*©ats3a a prezzi ridotti cerne l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-
%me. • ' - . -7 ' -^ : -_?t . -bi iT ' 

-y.-

^ -, 
1 .-

-• 

1 r 

L . 

I . - . - ; , ' • ' " 

I ;-!}• 
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WÌÌ I Bì! Ì6 d'ògrtìjmèSB 
720\W0':copie 120 fim 

( m i o tmgiìe) 
;,Dà ogni anno ^®®«B m 

•;Cisioivii:,SO figiJrinV co-'. 
''ìòratì,i^ appendici'coiai 
'tfé 'modGlii da Idglia-" 
rei'*e4IO® disegni per̂  
avori femminin. 

S , PREZZI DpBBor^AMBnri^* 
JianconeIRepo) 
• * anno sem. trin^ 

Grande E d » & 9 , " - 5,— 
Piccola ^ 8 4,50 2,50̂  
t i .Per: W s fero: 

. anno sem. irim-
Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola • 1 Ì : \ 6 3,50 

Humeri separati l,. UMA J 
^^Brande Eàizione%t' 

jn'^piu'36 figurini coloy^ij. 
all'acquarello. .Clli: abbo­
namenti decòriono solo* 
dal 1 gRnn.,ì apr.,rl:lug. 

3̂,$ ottobre; •: 
Pagq^f^ti antifiipati: 

NumerrdiVaggio graél© 
a chiunque li chieda. 

" Si^ricevohò àbbóntimenti al giornale ÌJAS. î éis&gî ŝ sî © è Vi offrono numeri' di' saggio a-
g^ratis a chiunque ne faccia domanda pressa l%%mmiiiistrazione dei gìcrVi^le/Z ^àc 
i(t.:pftdovar ^ ^ •.. ^"^^ 

^M^ 

-̂  1 - -

nmLàr^™m^-Smi^3 t/J^^nm • 

. . ; • U " • ^ . -

L'ottimo F o n s e S et là molto; utile pei colerosi i quali PÒKÌ di rado col solo 
uso dei ixiedesiano superaiio il ma'ore m'ovtale, e ricuperano •^perfètta Isalute. ; 

In generale il I''®rM©^ IBrsisa^iìi ci riesce molto vantaggioso pertut^irl ma-/ 
Ianni prodotti da quostO:clims ^ec^s^ivamGUtQ caldo. ^ ^ ' . • : '. 
^ Bevotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Àp, 

b - . ' 

t^ ' "««;~* ' " 

- - 1 
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- 1 .m 
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8i"^ 
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V MUNICÌPIO.D^ NAPOLI : 
' L r 

! ' - L , . . 

Napoli, 2i Dicembre iSl3. 
Certifico io sottoscritto di avere sortìmiiiistrato t'elTOspedàle, dòOa Conocenìa 

il F©riBe*-I£ra@^€ìa ai,,é^pv|(§lfiscent Goleià con loro grandissimo liélfacnentp; 
È notevole là toileranza a eiitatlo .liquore del tubo gastroenterÌGO deiWoUrosi, i' 
quali dopo così fiera malsttla, sogliono avortj sensibilissima le vie >ligtì3tiv©/La 
l>rincipale azione è Tattività fjige&tiva che si rideàta, onde il prograssivò benes­
sere che i convalescenti ne riaentone. j^rtsi. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la l'esita della firma del Dott. Fiarcetco Fede. . ,., ; 

Il Sindaco SPINELLI. 
Vist^ìS^le^iilis^a^ione della firma soprascritta del Sirdaco di Nupoli, pel Pre­

fetto spgùe III JiRijl, 3586 
PREZZI: in BoWglie da litro L. 8 , 5 0 -«- Plccoim^, t^sm 

•m 

CONTRO LA. 

H\ 

I . h 

DELLA FARMACÌA r)A^£X-^4^ OHI^- IE^^ IN YEROilA. 
: i 

• - • 

j fcPA^-O^i^ 
. U d .-» 

I l , - ' 1-^ 1̂ 

Prescrìtte dai Signori Medici a preferenza di altre specialità cotìBimìli nella 
cura'della T o s s e •nervòsa-.iiroiii^Ms^IeV di' rairreuMore'^'e' e a n i i t à 
dei faî ciulU. Non òWonderè .queste rìhomaté' Pasti|Ke' Pettorali lÌ8iSve con 
altre imitale. Taluno avido dfrftadàgho f̂Kcldn^poco onesta speculazione cercò i-
mitarriè la fdrmtfiPèWóre è sapore. DOMANDARE oiiindi sempre ai Signori 
Farmacisti: Pm^^Ti Ì3 i . i a^^ iM€i^ iWi : i"ìi%,i^tó €III i%iM. i ì | . WI3r 
ililMA» -^ Prezzo cent. 9Q, -^ Numerosi; attestiti da ogni parte d* Italia ed 
estero si spediscono a richièsta. Deposito rielle principali Farmacie.— Per qual-̂  
che quantità sconto ,con veniente. > 

: t 

I F 

- I 

Dirigere le domande cól saldo .̂ ,̂.̂ no I o «c«kn4o d e l ZB, €^|# alla 
Farmacia DALLA CHIARA I n Vèroag» — ll*er l^^adov» sono dopo-
sitaij ,i signori Pìaneri & Mauro, CorntìliOf Bernardi e Dtirer. 

• f . V * 
^>H > . vj%m 

mw-
- ynm-*" • •"^fcni" ^<n 'I ' -^ '" ' " • • " - ™ * ' '• •-"• '•"•••' "!• I — ' • ' • •'I " * i * i * i ^̂ ila-JL^̂ ;;̂ ^̂ l̂ 

Padova^ Tipograiia del Bacchigliom Corriere-Venetoj Via Pozzo Dî jinto, N/3836. 
- - * • 

jiijf ìt 
• i . - j 

. ' l i -^Erl^ '^aas^i : ' •Wl'i^i^SSii^.- I s|VjeKSsi-iSlt*!f-; - I "7 'A-lfti^i'A. 


